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A tutti i Docenti della classe 2AF 
Corsi diurni 
Al personale ATA 
Alla DSGA 
 

Circolare n° 184 
Genova, 18 gennaio 2022 
Oggetto : caso positivo in 2AF 
 
Si comunica che il padre di B.F. della classe 2AF ci ha informato che lo studente è risultato positivo 
al Covid. 
Poiché lo studente è stato regolarmente a scuola tutta la scorsa settimana, vengono attivate le 
misure previste dal decreto del 8/01/2022 in presenza di un caso positivo. 
 
In presenza di un caso di positività nella classe vengono disposte le seguenti misure. 
 Per gli allievi frequentanti la stessa classe del caso positivo si prevede: 

 • attività didattica: in presenza, con l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 per almeno 10 giorni; si raccomanda di non consumare merenda durante 
l’intervallo a scuola a meno che non possa essere mantenuta una distanza interpersonale di 
almeno due metri;  

• misura sanitaria: Auto-sorveglianza.  
 
Per il personale (della scuola ed esterno) che ha svolto attività in presenza nella classe del caso 
positivo per almeno 4 ore, anche non continuative, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del caso, si 
applica la misura sanitaria dell’Auto-sorveglianza. 
 
Pertanto domani 19 gennaio 2022 l’alunno positivo resterà a casa. Gli altri dovranno 
necessariamente indossare la mascherina FFP2. Chi si presenta senza tale tipo di dispositivo non 
sarà ammesso in classe. Resterà fuori aula fino a quando non sarà munito di mascherina. 
 
Invito tutti gli studenti, i genitori e soprattutto i Docenti a rispettare le regole per evitare altre 
possibilità di contagi. 
Ribadisco che, secondo il decreto, in questo caso non è prevista nessun tipo di DAD. 
 
 
         Il Dirigente Scolastico 
         Prof. Giovanni Poggio 
                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’ art. 3, comma 2 del D.Lgs. 39/93 


